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  COMUNICATO STAMPA 

Finmeccanica  è il principale gruppo industriale italiano, leader nel campo delle alte tecnologie, e si posiziona tra i primi dieci 
gruppi al mondo nel settore dell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza. Quotato alla Borsa di Milano (FNC IM; SIFI.MI), con ricavi pari a 
circa 17 miliardi di euro, circa 67.000 dipendenti, 150 sedi operative e commerciali e 345 siti produttivi in 50 paesi del mondo, 
Finmeccanica è un Gruppo internazionale e multiculturale con una presenza significativa nei suoi quattro mercati domestici: Italia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti e Polonia. Finmeccanica basa il suo successo sull’eccellenza tecnologica, che scaturisce da cospicui 
investimenti in Ricerca & Sviluppo (pari all’11% del fatturato), e sull’impegno costante teso a sviluppare e integrare le capacità, il 
know-how e i valori delle proprie società operative. Finmeccanica è attiva nei settori degli Elicotteri (AgustaWestland), 
dell’Elettronica per la Difesa e Sicurezza (Selex ES, DRS) e dell’Aeronautica (Alenia Aermacchi) – che ne rappresentano il core 
business – e vanta un posizionamento significativo nello Spazio (Telespazio, Thales Alenia Space), nei Sistemi di Difesa (Oto 
Melara, WASS, MBDA), nell’Energia (Ansaldo Energia) e nei Trasporti (Ansaldo STS, AnsaldoBreda, BredaMenarinibus). 

 
 

 
 

Roma, 14 maggio 2013 

 

Finmeccanica: il Consiglio di Amministrazione appro va il resoconto intermedio di gestione al 31 
marzo 2013.   

Risultati in linea con le previsioni. Ricavi pari a  3,7 miliardi. EBITA in crescita a 181 milioni. Uti le 
netto positivo per 6 milioni di euro. 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Finmeccanica, riunitosi oggi sotto la presidenza del Vice Presidente 
Ammiraglio Guido Venturoni, ha esaminato e approvato all’unanimità il Resoconto intermedio di gestione 
al 31 marzo 2013. 

 

Risultati finanziari 

I risultati del primo trimestre sono limitatamente rappresentativi dell’andamento dell’intero esercizi o, in 
quanto è nel secondo semestre che si concentra più della metà dell’attività. 

• Ordini : pari a 3.025 milioni di euro, rispetto ai 3.480 milioni del primo trimestre del 2012. La  
contrazione nell’Elettronica per la Difesa e Sicurezza, nei Trasporti, nei Sistemi di Difesa e 
nell’Energia è parzialmente compensata dal miglioramento negli Elicotteri (contratto in Corea del 
Sud) e nell’Aeronautica (contratti per i programmi EFA, ATR e B787). 

• Portafoglio ordini:  pari a 43.944 milioni di euro, rispetto ai 44.908 milioni del 31 dicembre 2012 
e assicura circa due anni e mezzo di produzione. 

• Ricavi:  pari a 3.700 milioni di euro, rispetto ai 3.686 milioni del primo trimestre del 2012. Il 
miglioramento negli Elicotteri, nell’Aeronautica e nei Sistemi di Difesa è parzialmente 
compensato dalla riduzione nell’Elettronica per la Difesa e Sicurezza, nei Trasporti e 
nell’Energia. 

• EBITA: positivo per 181 milioni di euro,  rispetto ai 173 milioni positivi del primo trimestre del 
2012. Il miglioramento (+5%) è riconducibile  ai settori degli Elicotteri (grazie all’incremento dei 
volumi produttivi) e dell’Aeronautica (grazie ai maggiori volumi di attività, alla riduzione dei costi 
operativi e al miglioramento dell’efficienza industriale per effetto del piano di riassetto in corso). 

• Risultato netto:  positivo per 6 milioni di euro rispetto ai 24 milioni positivi del primo trimestre 
2012. Il dato risente dell’incidenza negativa delle partecipazioni valutate con il metodo del 
patrimonio netto.  

• Free Operating Cash Flow (FOCF):  negativo per 1.435 milioni di euro, rispetto ai 1.138 milioni 
negativi del primo trimestre del 2012. Il dato riflette la tradizionale stagionalità dei flussi di cassa 
delle aziende del Gruppo, con un  rapporto tra incassi e pagamenti commerciali sbilanciato a 
favore di questi ultimi sino al quarto trimestre dell’esercizio.   

• Indebitamento finanziario netto: pari a 4.858 milioni di euro rispetto ai 3.373 milioni registrati 
al 31 dicembre 2012. L’aumento è essenzialmente dovuto dall’effetto negativo del flusso di 
cassa di periodo,  andamento peraltro tipico nelle dinamiche del Gruppo. 

• Ricerca & Sviluppo:  pari a 391 milioni di euro, pari a circa il 10% dei ricavi. 
 

Outlook 

In considerazione dei risultati ottenuti dal Gruppo al 31 marzo 2013 e sulla base di quanto fin qui 
evidenziato si confermano le previsioni per l’intero esercizio 2013 formulate in sede di predisposizione 
del bilancio 2012. 
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Principali dati del primo trimestre 2013 

(milioni di euro) 

  

Primo 
Trimestre 2013 

 

Primo 
Trimestre 2012 

(*) 
Var. ass. Var.  

 % 
 

Full Year 
2012 (*) 

Ordini 3.025 3.480 (455) (13%)  16.703 

Portafoglio ordini 43.944 45.721 (1.777) (4%)  44.908 

Ricavi 3.700 3.686 14 n.s.  17.218 

EBITA (**) 181 173 8 5%  1.080 

EBITA  margin (ROS) 
(**) 4,9% 4,7% -- 0,2 p.p.  6,3% 

Risultato netto 6 24 (18) (75%)  (792) 

FOCF (1.435) (1.138) (297) (26%)  89 
Indebitamento 
finanziario netto 4.858 4.515 343 8%  3.373 

ROI 9,3% 8,1% -- 1,2 p.p.  14,3% 

ROE 0,7% 2,0% -- (1,3 p.p)  (19,0%) 

VAE (43) (61) 18 29%  382 

Ricerca e Sviluppo 391 409 (18) (4%)  1.929 

Addetti 67.297 69.652 (2.355) (3%)  67.408 

  

 (*) dati comparativi restated per recepire gli effetti dell’adozione dello IAS 19 revised 

 (**) Risultato operativo ante:  

• eventuali impairment dell'avviamento; 

• ammortamenti di immobilizzazioni valorizzate nell'ambito di business combination; 

• oneri di ristrutturazione, nell’ambito di piani definiti e rilevanti; 

• altri oneri o proventi di natura non ordinaria, pertanto riferibile a eventi di particolare significatività non 
riconducibili all’andamento ordinario dei business di riferimento; 

 

Analisi dei dati finanziari  

 
I risultati del primo trimestre del Gruppo Finmeccanica sono sostanzialmente allineati a quelli 
dell’analogo periodo dell’esercizio precedente, a eccezione dell’andamento commerciale, e superiori alle 
previsioni elaborate in sede di predisposizione del budget. In particolare, i settori dell’Aerospazio e 
Difesa hanno evidenziato un andamento commerciale migliore rispetto alle previsioni, ancorché inferiore 
rispetto ai primi tre mesi del 2012 per effetto della riduzione attribuibile all’Elettronica per la Difesa e 
Sicurezza (comunque in miglioramento rispetto alle previsioni di budget) e ai Sistemi di Difesa. 
Complessivamente, inoltre, l’Aerospazio e Difesa ha evidenziato ricavi e redditività superiori sia a quelli 
dello stesso periodo del 2012 che alle previsioni. Al contrario, i settori del Civile (Energia, Trasporti e 
Fata) hanno evidenziato risultati peggiori. 

 
Gli ordini  acquisiti  (3.025 milioni di euro) diminuiscono, rispetto al primo trimestre 2012, di 455 milioni di 
euro, in particolare per la riduzione rilevata nei settori dell’Aerospazio e Difesa, i cui ordini sono risultati 
inferiori per 272 milioni di euro (in linea con le previsioni di flessione nell’Elettronica per la Difesa e 
Sicurezza), mentre nei settori del Civile la riduzione è pari a 183 milioni di euro. In particolare, i settori 
che hanno registrato una contrazione nell’andamento commerciale sono i seguenti:  
 

• Elettronica per la Difesa e Sicurezza , sia sulla componente europea che su quella USA, che 
continuano a risentire delle difficoltà legate alla contrazione dei budget della Difesa;  
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• Trasporti , a seguito delle minori acquisizioni del segmento signalling and transportation 
solutions;  

• Sistemi di Difesa , principalmente per effetto di una riduzione degli ordini nei sistemi missilistici, 
che nel primo trimestre dello scorso anno avevano registrato una significativa acquisizione nel 
mercato indiano; 

• Energia , per effetto delle minori acquisizioni del segmento service.  
 
Tale peggioramento è parzialmente compensato dall’aumento registrato principalmente nei settori:  
 

• Elicotteri , sostanzialmente attribuibile all’acquisizione del contratto con il governo della 
Repubblica di Corea (Corea del Sud) per la fornitura di 8 elicotteri AW159 per la Marina Militare 
del valore di 270 milioni di euro;  

• Aeronautica , in cui si segnalano, nel segmento militare, l’ordine nell’ambito del programma EFA 
per la fornitura di major component ed equipaggiamenti per i 12 velivoli ordinati dall’OMAN e, nel 
segmento civile, quelli per 23 velivoli ATR nonché, con riferimento alle aerostrutture, per il 
programma B787 per ulteriori 50 serie. 

 
Il portafoglio ordini  al 31 marzo 2013 è pari a 43.944 milioni di euro e registra una riduzione di 964 
milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2012, attribuibile sostanzialmente a un “book-to-bill” (rapporto 
ordini/ricavi) inferiore a uno. La consistenza del portafoglio ordini, definita in base alla sua lavorabilità, 
assicura comunque al Gruppo una copertura equivalente a circa due anni e mezzo di produzione.  
 
I ricavi  al 31 marzo 2013 sono pari a 3.700 milioni di euro, in linea rispetto a quelli dello stesso periodo 
dell’esercizio precedente. A fronte di un incremento pari a 72 milioni di euro registrato nei settori 
dell’Aerospazio e Difesa, i ricavi del segmento civile si riducono per 58 milioni di euro.  
 
In particolare, si evidenzia che l’aumento si è registrato principalmente nei settori:  
 

• Elicotteri , per effetto della significativa crescita rilevata nelle attività relative a talune linee 
commerciali;  

• Aeronautica , per effetto della maggiore attività nel segmento civile per l’incremento dei rate 
produttivi per i velivoli B787, ATR, A380 e A321 e nel segmento militare per i velivoli per missioni 
speciali (Marittime Patrol) e addestratori;  

• Sistemi di Difesa , distribuito sui tre principali segmenti di attività (sistemi missilistici, sistemi 
d’arma terrestri, navali e aeronautici e sistemi subacquei).  

 
Tale aumento è stato parzialmente compensato dalla riduzione, in particolare, nei settori:  
 

• Elettronica per la Difesa e Sicurezza , riconducibile per oltre i due terzi a DRS. Tale 
andamento, peraltro pienamente in linea con le previsioni, continua a risentire delle difficoltà e 
dei rallentamenti nell’acquisizione e avvio di nuovi ordini e del concomitante calo dell’apporto di 
importanti programmi in fase di completamento, in particolare per le Forze Armate statunitensi;  

• Trasporti , ascrivibile principalmente al segmento veicoli;  
• Energia , sostanzialmente per le minori attività nei segmenti energie rinnovabili e service. 

 
L’EBITA  al 31 marzo 2013 è pari a 181 milioni di euro rispetto a 173 milioni di euro dell’analogo periodo 
dell’esercizio precedente. L’incremento è, in particolare, attribuibile ai settori:  
 

• Elicotteri , in virtù del summenzionato incremento dei volumi produttivi e dei benefici derivanti 
dalle azioni di efficientamento poste in essere, prevalentemente nell’ambito delle attività di 
produzione;  

• Aeronautica , grazie ai maggiori volumi di attività, alla riduzione dei costi operativi e al 
miglioramento dell’efficienza industriale per effetto delle azioni del piano di ristrutturazione e 
riassetto in corso.  

 
Tale incremento è stato parzialmente compensato dalla riduzione dei seguenti settori:  
 

• Elettronica per la Difesa e Sicurezza , in gran parte riconducibile, oltre che al calo dei volumi, 
alla peggiore redditività industriale e a difficoltà nella saturazione delle capacità produttive in 
alcune aree di business della Selex ES; relativamente a DRS gli effetti della citata flessione dei 
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volumi di produzione sono stati in buona parte compensati dai risparmi derivanti dai piani di 
miglioramento della competitività, efficienza e ristrutturazione in corso;   

• Trasporti , principalmente nel segmento veicoli, che sconta rallentamenti produttivi e oneri 
contrattuali su taluni programmi. 

 
Gli oneri finanziari  netti  evidenziano un peggioramento pari a 15 milioni di euro rispetto all’analogo 
periodo del 2012, attribuibile agli effetti della valutazione delle partecipazioni con il metodo del 
patrimonio netto (12 milioni di euro negativi nel 2013 a fronte di proventi pari a 9 milioni di euro nel primo 
trimestre 2012), riferibile principalmente alla partecipazione in Sukhoi Aircraft. 

Il tax rate  effettivo al 31 marzo 2013 evidenzia un incremento rispetto al corrispondente periodo 
dell’esercizio precedente. Eliminando però gli effetti della valutazione delle partecipazioni secondo il 
metodo del patrimonio netto, il tax rate effettivo risulta in linea con quello del 2012. In ogni caso tale 
indice risente della stagionalità dei risultati e tenderà a riallinearsi nel corso dell’esercizio ai valori già 
realizzati in passato. 

Il risultato netto  nel primo trimestre 2013 risulta pertanto pari a 6 milioni di euro, a fronte di 24 milioni di 
euro nell’analogo periodo del 2012. Come ricordato, a fronte di un miglioramento dell’EBITA il risultato 
netto si decrementa a causa dell’incidenza negativa delle partecipazioni valutate con il metodo del 
patrimonio netto.  

Il capitale investito netto  registra un incremento netto di 1.412 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 
2012. Nel dettaglio, si evidenzia un aumento del capitale circolante netto di 1.275 milioni di euro, da 
ricondurre principalmente all’assorbimento di cassa del periodo (Free Operating Cash Flow), come di 
seguito commentato, mentre il capitale fisso  evidenzia un lieve incremento (137 milioni di euro), 
principalmente per la riduzione delle altre passività non correnti. 

Il Free Operating Cash Flow  (FOCF) è da considerarsi in ottica di periodo, e conseguentemente nella 
sua stagionalità, che vede il rapporto tra incassi e pagamenti commerciali particolarmente sbilanciato a 
favore di questi ultimi. Al 31 marzo 2013, quindi, il FOCF è risultato negativo (assorbimento di cassa) per 
1.435 milioni di euro rispetto ai 1.138 milioni di euro negativi al 31 marzo 2012, con un peggioramento di 
297 milioni di euro, riferibile in gran parte all’andamento del capitale circolante. Nel corso del primo 
trimestre 2013 l’attività di investimento, resasi necessaria per lo sviluppo dei prodotti, è risultata 
concentrata per circa il 40% nel settore Aeronautica, per il 25% nel settore Elicotteri e per il 20% nel 
settore Elettronica per la Difesa e Sicurezza . 

L’indebitamento finanziario netto (prevalenza dei debiti sui crediti finanziari e le disponibilità e mezzi 
equivalenti) del Gruppo al 31 marzo 2013 risulta pari a 4.858 milioni di euro, in aumento rispetto a quello 
consuntivato al 31 dicembre 2012 (3.373 milioni di euro). L’aumento del dato di indebitamento netto al 
31 marzo 2013 è essenzialmente dovuto dall’effetto negativo del flusso di cassa di periodo, negativo per 
1.435 milioni di euro (negativo per 1.138 milioni di euro al 31 marzo 2012), andamento peraltro tipico 
nelle dinamiche del Gruppo.  

L’organico  al 31 marzo 2013 si attesta a 67.297 unità con una riduzione netta di 111 unità rispetto alle 
67.408 unità al 31 dicembre 2012, registrata principalmente nel settore Elettronica per la Difesa e 
Sicurezza, per effetto del processo di razionalizzazione in corso nei vari segmenti, in particolare in DRS. 
Al termine del primo trimestre 2013 la distribuzione geografica dell’organico, risulta sostanzialmente 
stabile rispetto al 31 dicembre 2012 ed è ripartita per circa il 59% in Italia e per circa il 41% all’estero, 
principalmente negli Stati Uniti d’America (13%), nel Regno Unito (13%) e in Francia (5%).  

 

Eventi di rilievo del periodo e intervenuti dopo la  chiusura del trimestre 

Il 17 gennaio 2013  Alenia Aermacchi e General Dynamics hanno sottoscritto una Lettera di Intenti che 
sancisce la partnership delle due aziende nella gara per la fornitura del futuro addestratore avanzato alla 
Forza Aerea americana (programma T - X). 

Il 27 febbraio 2013  Finmeccanica ha sottoscritto un accordo di cooperazione con il Ministero della 
Difesa australiano (attraverso il Defence Material Organization) per l’adesione al programma “Global 
Supply Chain”. Tale accordo rappresenta il contratto operativo che dà avvio alle attività, facendo seguito 
all’adesione al progetto avvenuta in data 31 ottobre 2012. L’iniziativa – oltre a rappresentare 
un’opportunità per favorire eventuali sviluppi commerciali del Gruppo in Australia – ha l’obiettivo di 
supportare lo sviluppo del tessuto delle piccole e medie imprese australiane all’interno della supply chain 
di Finmeccanica, in sostituzione dei tradizionali vincoli di off set. 
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Operazioni Finanziarie 

Nel corso del primo trimestre 2013 Finmeccanica non ha posto in essere alcuna operazione sul mercato 
dei capitali (obbligazionario e bancario) né in termini di nuove emissioni di obbligazioni, né in termini di 
estinzione anticipata di obbligazioni già in essere.  

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei prestiti obbligazionari in essere al 31 marzo 2013 in 
scadenza nei diciotto mesi successivi. 

Emittente Anno di 
Emissione Scadenza 

Importo 
nominale 

(milioni di euro) 

Coupon 
annuo Tipologia di offerta 

Finmeccanica 
Finance 

2008 2013 750 8,125% Istituzionale Europeo 

La vita media residua dei prestiti obbligazionari è di circa 10 anni. 

Tutte le emissioni obbligazionarie di Finmeccanica Finance e Meccanica Holdings USA sono 
irrevocabilmente e incondizionatamente garantite da Finmeccanica e alle stesse è attribuito un credit 
rating finanziario a medio lungo termine da parte delle agenzie di rating internazionali Moody’s Investor 
Service (Moody’s), Standard and Poor’s e Fitch.  

Alla data di presentazione del presente documento i credit rating di Finmeccanica risultano essere i 
seguenti:  

• Baa3 outlook negativo per Moody’s 

• BBB - outlook negativo per Fitch  

• BB+ outlook stabile per Standard and Poor’s 

Tutte le informazioni concernenti il rating risultano invariate rispetto a quanto comunicato in occasione 
della presentazione dei dati sul Bilancio 2012. 

 

Modifiche statutarie 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deliberato di approvare alcune modifiche statutarie al fine di 
adeguare lo Statuto sociale alle nuove disposizioni normative in materia di “Poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni”, di cui alla Legge n. 56 dell’11 maggio 2012 e 
al D.P.C.M. 30 novembre 2012 n. 253.   

 

Integrazione Comitati 

Il Consiglio di Amministrazione ha infine proceduto ad integrare la composizione del Comitato per la 
Remunerazione, nominando quale nuovo componente l’Amministratore indipendente Silvia Merlo. 

Il Comitato per la Remunerazione, in linea con le indicazioni del Codice di Autodisciplina (che prevede la 
presenza di Amministratori non esecutivi e a maggioranza indipendenti, tra cui il Presidente), risulta 
pertanto così composto,:  

− Dario Galli   (Presidente – Indipendente) 

− Silvia Merlo  (Indipendente) 

− Francesco Parlato 

− Christian Streiff  (Indipendente) 

 

 

******************* 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Gian Piero Cutillo, attesta, ai sensi 
del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
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€mil.

1° trimestre 
2013

1° trimestre 
2012 (**)

Var. 
YoY

Ricavi 3.700 3.686 14

Costi per acquisti e per il personale (3.376) (3.369)

Ammortamenti (150) (134)

Altri ricavi (costi) operativi netti 7 (10)

EBITA (*) 181 173 8
Margine EBITA (*) 4,9% 4,7%

Proventi (oneri) non ricorrenti - -

Costi di ristrutturazione (10) (9)

Ammortamenti attività imateriali acquisite in sede di business 
combination

(22) (22)

EBIT 149 142 7
Margine EBIT 4,0% 3,9%

Proventi (oneri) finanziari netti (108) (93)

Imposte sul reddito (35) (25)

Risultato netto ante discontinued operations 6 24

Risultato delle discontinued operations - -

Risultato netto 6 24 (18)
di cui Gruppo - 17

di cui Terzi 6 7

Utile per Azione (Euro)
Basic - 0,029

Diluted - 0,029

Utile per Azione delle continuing operations (Euro)
Basic - 0,029

Diluted - 0,029

ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI CONSOLIDATI

(*)Risultato operativo ante: 
- eventuali impairment dell'avviamento; 
- ammortamenti di immobilizzazioni valorizzate nell'ambito di business combination;
- oneri di ristrutturazione, nell’ambito di piani definiti e rilevanti;
- altri oneri o proventi di natura non ordinaria, riferibile, cioè, ad eventi di particolare significatività non riconducibili all’andamento ordinario dei 
business di riferimento.

(**) dati comparativi restated  per recepire gli effetti dell'adozione dello IAS 19 revised  
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€mil. 31.03.2013 31.12.2012 (**)
Attività non correnti 12.758 12.725

Passività non correnti (3.860) (3.964)

8.898 8.761

Rimanenze 5.354 5.192

Crediti commerciali 8.840 8.576

Debiti commerciali (13.052) (13.902)

Capitale Circolante  1.142 (134)

Fondi per rischi e oneri B/T (854) (876)

Altre attività (passività) nette correnti (688) (665)

Capitale circolante netto (400) (1.675)

Capitale investito netto 8.498 7.086

Patrimonio netto Gruppo 3.325 3.408

Patrimonio netto di terzi 315 305

Patrimonio netto 3.640 3.713

Indebitamento (disponibilità) finanziario netto 4.858 3.373

(Attività) passività nette detenute per la vendita 0 0

ANALISI  DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE/ FINANZIARIA  RICLASSIFICATA

(**) dati comparativi restated  per recepire gli effetti dell'adozione dello IAS 19 revised  

 

 

€mil.
1° trimestre 

2013
1° trimestre 

2012
Disponibilità liquide 1° gennaio 2.137 1.331

Flusso di cassa lordo da attività operative 357 320

Variazioni delle altre attività e passività operative e fondi rischi ed oneri (335) (403)

Funds From Operations (FFO) 22 (83)

Variazioni del capitale circolante (1.250) (892)

Flusso di cassa generato da attività operative (1.228) (975)

Flusso di cassa da attività di investimento ordinario (207) (163)

Free operating cash-flow (FOCF) (1.435) (1.138)

Operazioni strategiche - -

Variazione delle altre attività di investimento (3) (13)

Flusso di cassa utilizzato da attività di investime nto (210) (176)

Variazione netta dei debiti finanziari 732 763

Flusso di cassa utilizzato da attività di finanziam ento 732 763

Differenze di cambio (5) -

Disponibilità e mezzi equivalenti al 31 marzo 1.426 943

RENDICONTO FINANZIARIO
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€mil. 31.03.2013 31.12.2012
Debiti finanziari a breve termine 4.413 4.421

Debiti finanziari a medio/lungo termine 1.743 960

Disponibilità e mezzi equivalenti (1.426) (2.137)

INDEBITAMENTO BANCARIO E OBBLIGAZIONARIO NETTO 4.730 3.244

Titoli (3) (5)

Crediti finanziari verso parti correlate (81) (73)

Altri crediti finanziari (522) (558)

CREDITI FINANZIARI E TITOLI A BREVE TERMINE (606) (636)

Debiti finanziari verso parti correlate 573 634

Altri debiti finanziari 161 131

ALTRI DEBITI FINANZIARI 734 765

INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 4.858 3.373

COMPOSIZIONE DELL'INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO

 

 

 

31-mar-12 31-mar-12
Var % 
YoY

Media delle azioni durante il periodo (in migliaia) 578.118 578.118 0,0%

Risultato netto (al netto degli interessi di minoranza) (€mil.) - 17

Risultato delle continuing operations  (al netto degli interessi di minoranza) 
(€mil.)

-
17

BASIC EPS (EURO) - 0,029

BASIC EPS  delle continuing operations (EURO) - 0,029

Media delle azioni durante il periodo (in migliaia) 578.118 578.118 0,0%

Risultato netto rettificato (al netto degli interessi di minoranza) (€mil.) - 17

Risultato rettificato delle continuing operations  (al netto degli interessi di 
minoranza) (€mil.)

-
17

DILUTED EPS (EURO) - 0,029

DILUTED EPS delle continuing operations (EURO) - 0,029

DATI AZIONARI

 

 



 

 

 1° trimestre 2013
(in Euro milioni)

Elicotteri
Elettronica  per la 

Difesa e 
Sicurezza

Aeronautica Spazio Sistemi di Difesa Energia Trasporti Altre Attività Elisioni TOTALE

Ordini assunti 906 750 919 126 203 29 141 4 (53) 3.025
Portafoglio Ordini 11.642 8.361 9.054 2.187 3.285 1.897 8.449 124 (1.055) 43.944
Ricavi 954 1.123 670 210 279 122 399 70 (127) 3.700
EBITA (*) 115 27 21 9 25 9 (3) (22) 181
EBITA (*) margin 12,1% 2,4% 3,1% 4,3% 9,0% 7,4% n.s. n.a. 4,9%
EBIT 113 (2) 21 9 25 9 (4) (22) 149
Ammortamenti totali 37 65 34 8 6 3 6 13 172
Investimenti in immobilizzazioni 52 42 82 8 6 4 4 7 205
Costi di ricerca & sviluppo 86 158 60 8 65 3 11 - 391
Organico iscritto n° 13.230 24.862 11.638 4.102 3.938 1.800 6.702 1.025 67.297

1° trimestre 2012
(in Euro milioni)

Elicotteri
Elettronica  per la 

Difesa e 
Sicurezza

Aeronautica Spazio Sistemi di Difesa Energia Trasporti Altre Attività Elisioni TOTALE

Ordini assunti 826 1.076 873 110 314 83 267 7 (76) 3.480
Portafoglio Ordini (31/12/2012) 11.876 8.831 8.819 2.261 3.381 1.978 8.679 159 (1.076) 44.908
Ricavi 853 1.276 584 218 250 139 447 63 (144) 3.686
EBITA (*) 88 55 13 10 15 11 8 (27) 173
EBITA (*) margin 10,3% 4,3% 2,2% 4,6% 6,0% 7,9% 1,8% n.a. 4,7%
EBIT 86 29 13 10 14 11 6 (27) 142
Ammortamenti totali 34 56 31 8 7 3 6 11 156
Investimenti in immobilizzazioni 42 42 68 6 7 5 5 4 - 179

Costi di ricerca & sviluppo 90 165 67 11 61 4 11 - 409
Organico iscritto n° (31/12/2012) 13.050 25.183 11.708 4.131 3.963 1.830 6.568 975 67.408

(*) Risultato operativo ante: 
- eventuali impairment dell'avviamento; 
- ammortamenti di immobilizzazioni valorizzate nell'ambito di business combination;
- oneri di ristrutturazione, nell’ambito di piani definiti e rilevanti;
- altri oneri o proventi di natura non ordinaria, riferibile, cioè, ad eventi di particolare significatività non riconducibili all’andamento ordinario dei business di riferimento.

 

 


